
BEATO FRANCESCO  

MARIA GRECO, 

SACERDOTE  

E FONDATORE  

13 gennaio  -  Memoria facoltativa 

 
Nacque ad Acri nel 1857. Compiuti gli studi teolo-
gici a Napoli fu ordinato sacerdote nel 1881. Alla 
luce dei Sacri Cuori di Gesù e di Maria, per i quali 
nutriva speciale devozione, svolse una intensa e 
fruttuosa attività pastorale, come parroco e arcipre-
te nella sua città natale, dal 1887 alla morte. Con 
la collaborazione della Serva di Dio Suor Maria 
Teresa De Vincenti (1872 - 1936) nel 1894 fondò 
la Congregazione delle Suore "Piccole Operaie dei 
Sacri Cuori". Al nuovo Istituto diede la missione 
di cooperare alla crescita del Regno di Dio median-
te l'evangelizzazione, specialmente in forma di ca-
techesi, e la promozione umana come servizio di carità ai più bisognosi. Morì ad Acri il 13 gennaio 1931. 

 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                     (Ger. 3,15) 
 

Vi darò pastori secondo il mio cuore, 
che vi guideranno con scienza e intelligenza.  
 
Si dice il Gloria. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai affidato al Beato Francesco Maria, 
come ad operaio generoso e fedele, 
la custodia della tua vigna, 
sostenendolo con la dolcezza del tuo amore, 
concedi anche a noi, per sua intercessione, 
di mettere la nostra vita a servizio del Regno 
nello spirito della vera umiltà e della carità di Cristo. 
Egli è Dio e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                               (Rm 2,12-16) 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
 

Fratelli, tutti quelli che hanno peccato senza la Legge, senza la Legge periranno; 
quelli invece che hanno peccato sotto la Legge, con la Legge saranno giudica-
ti. Infatti, non quelli che ascoltano la Legge sono giusti davanti a Dio, ma quelli che 
mettono in pratica la Legge saranno giustificati. Quando i pagani, che non hanno la 
Legge, per natura agiscono secondo la Legge, essi, pur non avendo Legge, sono leg-
ge a se stessi. Essi dimostrano che quanto la Legge esige è scritto nei loro cuori, co-
me risulta dalla testimonianza della loro coscienza e dai loro stessi ragionamenti, 
che ora li accusano ora li difendono. Così avverrà nel giorno in cui Dio giudicherà i 
segreti degli uomini, secondo il mio Vangelo, per mezzo di Cristo Gesù.  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal Salmo 33 (34) 
 

R/ Gustate e vedete com'è buono il Signore.  
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino.    R/  
 

Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato.    R/  
 

Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce.    R/  
 

L’angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com’è buono il Signore; 
beato l’uomo che in lui si rifugia.    R/  
 

Temete il Signore, suoi santi: 
nulla manca a coloro che lo temono. 
I leoni sono miseri e affamati, 
ma a chi cerca il Signore  
non manca alcun bene.      R/  
 
 
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                               (Gv 15,4a. 5b) 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Rimanete in me e io in voi.  
Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto,  
perché senza di me non potete far nulla. 
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                              (Gv 15,1-8) 
 

✠  Dal Vangelo secondo Giovanni  
 

«Io sono la vite vera e il Padre mio è l'agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta 
frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi 
siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. 
Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così 
neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e 
io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rima-
ne in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel 
fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete 
quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate 
molto frutto e diventiate miei discepoli.   

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, i nostri doni nel ricordo del Beato Francesco Maria 
e fa' che il sacrificio eucaristico che proclama la tua gloria 
ci ottenga la salvezza eterna. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
 

In questo è glorificato il Padre mio: 
che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. (GV15,8) 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, nostro Padre, 
che ci hai nutriti con il pane della vita, 
fa' che seguendo l'esempio del Beato Francesco Maria 
ti onoriamo con fedele servizio, 
e ci prodighiamo con carità instancabile per il bene dei fratelli. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


